
 
 
 
 
 
 
 

Grandissimo onore a Carlo Ilengo 
Consegnata la stella d’oro al merito sportivo all’ottantunenne 

Maestro di tiro e grandissimo tiratore di tempi gloriosi  

 
 
 

Nel palazzo dei convegni della Regione Piemonte a Torino Venerdì 13 

maggio in occasione della nomina dello sportivo piemontese dell’anno, che con 

quello in corso giunge alla sua decima edizione, sono state anche consegnate le 

due stelle d’oro al merito 

sportivo a Carlo Ilengo e 

Rosalba Boldini. Dal 

2002 un’apposita 

commissione individua il 

destinatario del 

riconoscimento che nel 

frattempo è stato esteso 

anche al Dirigente, 

all’atleta, al tecnico, al 

giornalista oltre alcune 

menzioni speciali che di volta in volta vengono istituite. Presenti tutte le 

delegazioni delle federazioni sportive piemontesi, molte autorità sportive ed 

istituzionali, tra gli altri l’Assessore regionale allo Sport Alberto Cirio, Il 

presidente della Provincia Antonio Saitta, il Presidente regionale del Coni e Vice 

Presidente Assessore allo Sport della Provincia di Torino Gianfranco Porqueddu. 

Dopo gli autorevoli interventi è seguita la premiazione ufficiale con la 

consegna delle cinque medaglie d’oro al valore atletico a Michele Giordanino di 

Cuneo, MartinCamper di Novara, Achille Mazzuccotelli di Verbania, David 

Philippaert di Vercelli e Mario Bunino di Torino.  
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Consegnate infine le uniche due stelle d’oro al merito sportivo la prima a 

Rosalba Boldini del Coni di Verbania e la seconda al nostro storico 

ineguagliabile Maestro di Tiro e grandissimo tiratore azzurro Carlo Ilengo che 

per delega di tutte le Autorità presenti è stata consegnata dal Presidente della 

Fitav piemontese Pino Facchini presente ed accompagnato dal figlio Rocco, da 

Sandro Belperio, grande amico e stimatore di Carletto. 

Presente anche la Signora Ilengo con i due figli commossi per il 

grandissimo onore riservato allo straordinario marito e papà ottantunenne che 

senza riserve e reticenza continua come se fosse il primo giorno a seguire con 

tantissima voglia, coraggio e volontà non soltanto i giovani allievi del settore 

giovanile di Asti San Marzanotto, Società del cuore, ma anche la complessiva 

organizzazione del settore giovanile piemontese che nelle prime due trasferte 

ha già collezionato quattro podi e le prospettive sono orgogliosamente migliori.  
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